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Segnalano Scelti con il computer 
giovani imprenditori 
della Valle di Scalve 

Per il duplice delitto del lago 
2’7 anni aWimputat6 di Telgate 
La Corte d’assise d’Ap$ello di Brescia, ribaltando la sentenza di primo grado, lo ha rite- 
nuto colpevole dell’uccisione dei duecfratelli casertani ripescati a Tavernola nel settem- 
bre de1139 - Ordinata la cattura del condannato, che si è sempre protestato innocente 

Questa rubrica trova nei nostri lettori un interesse sempre cre- 
scente. Ne siamo particolarmente lieti e ricordiamo che le lettere, 
oltre a non essere lunghe, devono indicare con chiarezza nome, 
cognome, indirizzo e numero di telefono del lettore. È stato completato il pro- 

gramma di ricerca di giovani 
imprenditori da parte della 
Progescal, la società consorti- 
le d’intervento che in Val di 
Scalve opera da 5 anni. Dopo 
una prima indagine su quasi 
200 giovani delle scuole pro- 
fessionali e superiori, la ricer- 
ca ha chiamato dallo psicolo- 
go una quarantina di essi che 
sono stati ritenuti più attenti 
all’imprenditorialità. Una 
quindicina di essi ha risposto 
infine ad un invito della Pro- 
gescal per avviare attività in 
proprio. La maggior parte de- 
gli interessati ha dimostrato 
voglia di sviluppare attività 
commerciali e turistiche. La 
Val di Scalve si vota quindi al 
turismo? Può essere, anche se 
è attenta pure a tutte le altre 
attività artigianali ed agrico- 
le, tipiche di una zona monta- 
na. 

Nell’ultimo consiglio d’am- 
ministrazione della Progescal, 
che ha visto per la prima volta 
assumere pienamente la pre- 
sidenza il sig. Umberto Leoni, 
la società ha preso atto del- 

l’iniziativa sviluppata alla ri- 
cerca di giovani imprenditori, 
assicurando loro la disponibi- 
lità della società per indivi- 
duare i locali per svolgere il 
lavoro e quindi per trovare lo- 
ro lavoro. 1 

È in costruzione uno stabili- 
mento a Colere, che potrà 
ospitare alcune attività arti- 
gianali che richiedono spazi li- 
mitati. Ma si è già alla ricerca 
di altre aree per realizzare sta- 
bilimenti di maggiore consi- 
stenza. Intanto sono in corso 
di ristrutturazione le vecchie 
laverie dove fino agli anni 70 
veniva effettuata la prima la- 
vorazione dei minerali prove- 
nienti dalla Presolana. 1 vec- 
chi fabbricati sono ancora og- 
gi una sorpresa per la loro ro- 
bustezza e vi si sono già rica- 
vati importanti superfici pro- 
duttive. 

La Progescal è comunque 
un punto di riferimento per le 
iniziative imprenditoriali di 
tutta la Valle di Scalve. Le in- 
formazioni si possono ottene- 
re presso la sede nel munici- 
pio di Colere, tel. 0346/54.061. 

L’Autostrada «bastona» 
I’au tomobilis fa 

A distanza di quasi due anni 
la giustizia ha indicato un col- 
pevole nel duplice delitto che 
ha lasciato alla cronaca nera 
bergamasca una delle sue pa- 
gine più misteriose: ribaltan- 
do la sentenza di primo grado, 
la Corte d’assise d’Appello di 
Brescia ha condannato Mauri- 
zio Fornoni a 27 anni di carce- 
re per l’omicidio di Vincenzo e 
Fabio Pisano, i due fratelli ca- 
sertani uccisi a colpi di pistola 
I ripescati cadaveri dalle ac- 
que del Lago d’Iseo il 23 set- 
tembre 1989. 

Ora, su Maurizio «Billy» 
Fornoni, l’artigiano di 35 anni 
di Telgate che si è sempre pro- 
testato innocente, pesa un 
mandato di cattura. Lui, «Bil- 
ly», condannato in contuma- 
cia, è ovviamente irreperibile. 
Il suo ((accusatore)), l’armaio- 
lo Claudio Taffi, colui che pre- 
se per mano gli inquirenti e li 
condusse a Tavernola nel pun- 
to dove era stata inabissata la 
Lancia Thema coi due corpi, 
ha ottenuto un piccolo sconto 
di pena: da 4 anni, un mese e 
dieci giorni a 4 anni tondi ton- 
di per porto abusivo d’arma e 
soppressione di cadavere. Una 
modesta quanto significatica 
riduzione, quasi a dire: Taffi è 
credibile. 

Perché proprio qui sta il 
punto. Credere o non credere 
all’uomo chiave di questo pro- 
:esso indiziario, l’armaiolo ex 
amico di Billy che dopo aver 
raccontato tante cose a poli- 
ziotti e magistrati cambiò im- 
provvisamente avvocato e si 
trincerò dietro a un improvvi- 
so «no comment»? 

1 giudici di primo grado, 
presieduti da Ottavio Roberto 
credettero solo in parte alle ri- 
velazioni del ((pentito)): quelle 
cioè relative all’arma e alla 
soppressione di cadavere. Di 
qui l’assoluzione di Billy dal- 
l’accusa di omicidio (pur con- 
dannato a 8 anni e mezzo per 
gli altri due addebiti) e il con- 
seguente appello del pubblico 
ministero Mario Conte. Appel- 
lo accolto ieri dai giudici di se- 
condo grado di Brescia, pre- 
sieduti da Mario Gui, che han- 
no invece dato credito al Taffi 
:difeso dagli avvocati Renato 
Bianchi e Luigi Savoldi) an- 
:he per le accuse di omicidio 
mosse nei confronti di Billy. 

La nuova sentenza non ha 
comunque chiarito i lati oscu- 
ri di questo efferato assassinio 
di cui resta tuttora sconosciu- 
to il movente. Tutto cominciò 
a fine agosto di due anni fa, 
quando Vincenzo e Fabio Pi- 
sano, rispettivamente di 35 e 
29 anni, chiacchierati fratelli 
casertani trapiantati a San- 
t’Omobono, non c’era traccia. 
Due settimane più tardi si sep- 
pe che essi erano stati uccisi a 
colpi di pistola in un boschetto 
di Bedulita. Claudio Taffi, 32 
anni, di Seriate, titolare di 
un’armeria di Bergamo, ave- 
va raccontato durante le inda- 
gini di aver ricevuto da Forno- 
ni la confidenza secondo la 
quale egli aveva ucciso Fabio 
e Vincenzo Pisano per legitti- 
ma difesa. Poi aveva indicato 
il punto del Lago d’Iseo dove 
l’auto coi due cadaveri era sta- 
ta inabissata. 

Sulle dichiarazioni dell’ar- 
maiolo si costruisce il castello 

inquisitorio. Ma a un tratto 
Taffi diventa muto come un 
pesce, ricusa il suo avvocato e 
decide di non presentarsi in 
udienza. c(Billy)) Fornoni chie- 
de invano un faccia a faccia 
col suo accusatore. Al termine 
di un processo ricco di colpi di 
scena, che abbozza una storia 
torbida e complicatissima, do- 
ve si intrecciano nomi in odor 
di camorra, l’unico imputato 
viene assolto. Con somma de- 
lusione delle parti civili, assi- 
stite dall’avv. Antonio Alba- 
nese: la moglie di Vincenzo Pi- 
sano, Patrizia Carrara, berga- 
masca, i genitori delle vittime. 
Angelo, il padre, così com- 
mentò la sentenza di primo 
grado: ((Niente, non è successo 
niente)). 

Oggi, dopo la lettura della 
sentenza di secondo grado, 
Angelo Pisano dice: ((In Italia 
la giustizia è lenta, però, pri- 
ma 0 poi arriva sempre alla ve- 
rità. Purtroppo ora ci sono al- 

nella sede di via Torretta 12, 
una conversazione per cele- 
brare la promulgazione della 
lettera enciclica di Papa Gio- 
vanni Paolo 11 «Centesimus 
annuw nella ricorrenza del 
centesimo anniversario della 
emanazione dell’enciclica 
«Laborem exercenw di Leone 
x111. 

Dopo il saluto del dr. Anto- 
nello Pezzini, presidente del- 
l’Associazione artigiani, se- 
guono le relazioni. 

Relatori il sen. Giuseppe Be- 
lotti (presidente del Circolo 
bergamasco di cultura artigia- 
na), ((La Chiesa e i Papi: cento 
anni di messaggi sociali)); 
prof. Luigi Campiglio (docente 
di politica economica all’uni- 
versità Cattolica di Milano), 
((L’artigiano produttore di la- 
voro e di ricchezza per la so- 
cietà)). 

Il sig. Luigi Bressanini ci ha 
scritto per raccontarci la di- 
savventura nella quale è in- 
corso molti anni fa, ((quando 
un mattino di un giorno lavo- 
rativo al1 ‘ingresso del casello 
di Bergamo per l’assenza del 
personale di servizio e, per la 
mancata erogazione del bi- 
glietto da parte delle colonnette 
emettitricirj ha avuto l’impres- 
sione che (cui fosse un improv- 
viso sciopero degli addetti)). 
((Alla barriera d uscita - con- 
tinua Bressanini - il casellan- 
te mi garantiva di evidenziare 
alla Soc. Autostrade del di- 
sguido avvenuto (non certo per 
colpa mia) all’ingresso di Ber- 
gamo, così da evitare il paga- 
mento del pedaggio intero da 

Mestre a Milano)). Nonostante 
ciò l’automobilista si chiede 
come mai non ha più ricevuto 
((da parte della Soc. Autostra- 
de la copia del documento este- 
so dal1 ‘esattore al momento del 
mancato pagamento alla bar- 
riera d’uscita)). La disavventu- 
ra si è infatti conclusa con un 
atto di citazione in giudizio del 
Bressanini per pagamento del 
pedaggio. A tale proposito la 
lettera dell’automobilista do- 
po aver ricordato che cfl’utiliz- 
zo della rete autostradale in al- 
tri Paesi è gratuito e che l’ita- 
lia si dovrà adeguare nel ‘93 al- 
le normative Cee)), si conclude 
auspicando che nessuno in- 
corra in analogo episodio rtper 
colpa dei fantasmi ai caselli 
autostradali di Bergamo)). 

La scuola guida 
aerea sopra Colognola 

tri genitori che piangeranno 
insieme a noi. E questo mi di- 
spiacek 

Il procuratore generale Mi- 
chele Besson ha puntato la re- 
quisitoria su argomentazioni 
di carattere logico: se Fornoni 
si è trovato necessariamente a 
sopprimere due cadaveri, si- 
gnifica, secondo l’accusa, che 
c’entra in qualche modo con il 
delitto. Una cosa è pacifica, se- 
condo Besson: alla carneficina 
parteciperano minimo due 
persone o forse di più. Il Pg 
non ha quantificato la pena 
ma ha richiesto soltanto la col- 
pevolezza dell’imputato. 

In attesa di conoscere le mo- 
tivazioni della sentenza, gli 
addetti ai lavori discutono de- 
gli aspetti tecnici legati a que- 
sto rompicapo giudiziario. Se- 
condo il nuovo codice, la chia- 
mata di correo e le accuse non 
valgono a nulla se non sono 
sostenute da elementi oggetti- 
vi. Nel processo Pisano, gli 
unici riscontri oggettivi sono 
successivi all’omicidio: i resti 
del falò dove, secondo Taffi, 
sono stati bruciati gli abiti 
sporchi di sangue indossati al 
momento del delitto, i cadave- 
ri ripescati nel lago. Ma per il 
duplice assassinio, tutto è le- 
gato al racconto di Taffi. 

Ecco dunque il rebus che 
dovrà essere risolto in terzo 
grado: l’argomento logico 
(usato per inchiodare Forno- 
ni) può costituire un ccriscon- 
tro esterno))? 1 bene informati 
dicono che le pronunce della 
Cassazione, in tal senso, sono 
pochissime e non tutte univo- 
che. Riccardo Olivati e Marco 
Tropea, i legali di Fornoni, 
non si danno per vinti. L’ulti- 
mo round è ancora tutto da 
combattere. 

Riccardo Nisoli 

Sabato convegno 
all’Associazione 

artigiani 
per I’Enciclica 

(Gentesimus annuw 
L’Associazione artigiani, 

unitamente al Circolo berga- 
masco di cultura artigiana 
promuove, sabato prossimo 8 
giugno con inizio alle ore 9,15 

I ’ I r 
Spett.le Redazione, 

voglio raccontarle un fatto 
emblematico della «nostra» 
democrazia. 

Domenica pomeriggio, ore 
15. Non sempre si ha la possi- 
bilità di riposare la domenica 
pomeriggio, per questo, mi fa 
ancora più rabbia essere sve- 
gliato di soprassalto dal rom- 
bo assordante di un aereo che, 
sorvolando il quartiere, fa tre- 
mare i vetri delle case. 

Lo stesso aereo che anche 
nel pomeriggio di sabato e per 
tutta la mattinata di domenica 
ha più volte sorvolato il quar- 
tiere in una specie di scuola 
guida, senza rete. 

Squilla anche il telefono: so- 
no alcuni abitanti di Cologno- 
la che si rivolgono a me come 
consigliere della circoscrizio- 
ne per chiedermi spiegazioni e 
un preciso intervento. 

Decido allora, mentre lo 
stesso aereo romba ancora 
sulla mia testa, di comportar- 
mi da cittadino e reclamare i 
miei diritti alla salute, alla si- 
curezza, all’informazione. 

Telefono al Comando dei Vi- 
gili Urbani, mi presento, chie- 
do il loro intervento per far ri- 
spettare il regolamento di ig-ie- 
ne comunale in materia di ru- 
mori: mi rispondono che «la 
questione rumore)) è delegata 
alla Ussl e loro, non possono 
proprio fare niente... Telefono 

1 1 MESE DEGLI 1 
alla Ussl: è domenica, nessuna 
risposta. 

Decido di chiamare, allora, 
il centralino dell’Aeroporto. 
Una signorina gentile, alla 
quale ho esposto il problema, 
mi dice di rivolgermi alla tor- 
re di controllo e mi fornisce 
gentilmente il numero 
(31.20.74) che chiamo quasi su- 
bito. 

Una voce meno gentile, fra 
un codice e una misurazione 
del vento, mi dice di rivolger- 
mi all’Ufficio traffico (tel. 
31.12.69) e che lui non c’entra. 

All’ufficio traffico, esposto 
il problema, mi sento rispon- 
dere che c’è una circolare (di 
chi?) con la quale è espressa- 
mente autorizzata la scuola 
guida sopra la città dalle ore 
15 alle 16 (!). Prendo atto, con 
rabbia che i diritti dei cittadi- 
ni, oggi domenica 2 giugno, so- 
no andati al mare!!!... 

Ma veniamo al merito della 
questione, quella che ormai 
non è più eludibile perchè i 
cittadini esigono risposte 
chiare e precise: chi ha auto- 
rizzato e autorizza il decollo 
degli aerei sopra la città, visto 
che lo stesso ministero dei 
Trasporti non ha ancora posto 
nessun vincolo sul territorio? 

Ringrazio per l’ospitalità. 
Alberto Stanzi 

Consigliere Gruppo Pci-Pds 
della Circoscrizione n. 7 

all’arte popolare di città e re- 
gioni diverse, allineandosi co- 
sì con le scelte di apertura cul- 
turale di altre città. Non man- 
cherò di andare a vedere i pu- 
pi siciliani di Cuticchio, che 
ho apprezzato in uno spettaco- 
lo televisivo due anni fa e che 
mi avevano affascinato. Per 
questo mi dovrò sentire meno 
bergamasca? 

Distinti saluti. 
Enrica Basso Ricci 

L’interrogativo ricordato 
iniziava con (fuor da ogni po- 
lemica)), nonostante ciò ha 
creato qualche risentimento. 
Pazienza. Non entro nel merito 
delle considerazioni della gen- 
tile lettrice, del resto l’interro- 
gativo di fondo era ben altro. 
Mi sono semplicemente chiesto: 
come è possibile unire sotto un 
unico titolo di una apprezzabi- 
le manifestazione il Vaticano e 
le teste di legno? (E.R.) 

L’Oratorio compie 10 anni 

I giovani di S. Colombano 
1 dieci giorni in festa 

Via Paderanone. 46 Zanica (BG) te1.035A670.290 ((Verso mete più alte»: con 
questo motto l’Oratorio di San 
Colombano-Valtesse ha scelto 
di caratterizzare la festa per i 
suoi 10 anni di vita, in pro- 
gramma all’Oratorio stesso da 
domani sera al 16 giugno. La 
manifestazione è stata allesti- 
ta non senza sacrifici sia dai 
giovani della parrocchia sia 
dagli ex frequentatori del- 
l’oratorio, oggi padri di fami- 
glia che intendono sottolinea- 
re quanto sia ancora impor- 
tante - se ben gestita - una 
struttura come quella del- 
l’oratorio. Obiettivo principa- 
le della festa, la raccolta di 
fondi per le opere oratoriane, 
sempre più al servizio della 
comunità ed alle sue partico- 
lari esigenze. Il programma 
della festa è particolarmente 
nutrito e prevede tra l’altro 
una sottoscrizione a premi 
con in palio una Fiat Panda, 
un viaggio per due persone a 
Palma di Majorca, un girocol- 
lo in oro, un televisore, una bi- 
cicletta da uomo e una da don- 

na e tantissimi altri premi. 
Tutte le sere - dalle 19 alle 23 
- funzionerà un servizio bar, 
ristorante e pizzeria, mentre 
non mancheranno giochi qua- 
li la ruota della fortuna, la 
tombolata con ricchi premi, e 
tanta tanta musica. L’inaugu- 
razione della festa è prevista 
per le 19 di domani con una pe- 
sca di beneficenza e una mo- 
stra di quadri. 

Il programma delle iniziati- 
ve - contenuto in uno specia- 
le opuscolo distribuito a tutte 
le famiglie della parrocchia - 
prevede tra l’altro per dome- 
nica 9 giugno la S. Messa e i 
giochi peri ragazzi mentre per 
lunedì il concorso delle torte 
migliori. Sabato 15 giugno, or- 
ganizzata dalla San Vincenzo, 
si svolgerà la giornata dell’an- 
ziano mentre la festa si chiu- 
derà alle 22,30 di domenica 16 
con l’estrazione dei biglietti 
della sottoscrizione a premi, 
dopo una giornata caratteriz- 
zata da parecchi appuntamen- 
ti. 

L’accostamento 
Avicor: per la malattia mentale 
ricominciamo da (quasi) zero 

Egr. Direttore, 
nell’articolo «Un giugno in 

città con foto e burattini» di 
sabato 1 giugno, il redattore 
E.R. si chiede: ((fuor da ogni 
polemica, quanti bergamaschi 
saranno ansiosi di conoscere 
le immagini di Napoli, oppure 
i volti degli scrittori sicilia- 
ni?». 

Io personalmente - berga- 
masca al cento per cento - 
andrò certamente a vedere sia 
la mostra fotografica sul Vati- 
cano che quella sugli scrittori 
siciliani perché mi interessa- 
no, anche se non sono argo- 
menti strettamente ((di casa 
nostra)). Per fortuna i berga- 
maschi da molti anni ormai si 
sono sprovincializzati, sono 
curiosi di tutto, viaggiano 
molto, anche all’estero, dimo- 
strando di non essere affatto 
gente culturalmente chiusa. 

Bene ha fatto I’Amministra- 
zione di Bergamo a spalanca- 
re le porte sia ai fotografi che 

L’ABITO NON FA 
IL MONACO 

Al trionfale bollettino del- 
1’Ussl29 del marzo ‘91, tutto 
ledicato alla riconversione 
dell’onp di Borgo Palazzo l’as- 
sociazione Avicor contrappo- 
ne i dati e i progetti contenuti 
negli atti, pubblicati dalla Lu- 
brina editore, del convegno 
(Farmaci, psicoterapia, mani- 
:omio-salute mentale a Berga- 
mo. Tre risposte diverse per 
tre popolazioni diverse?». 

Il volume è stato presentato 
ieri da Mario Fenili, Piero 
Marchesani e Aurelio Pesenti. 
Con loro Rocco Artifoni, mo- 
deratore del convegno e nel 
1984 tra i fondatori di Psichia- 
tria e territorio. 

Tutte persone che a titolo 
professionale (infermiere, 
maestro) 0 volontario fre- 
quentano da anni l’universo 
psichiatrico bergamasco. 

Il loro ragionamento è li- 
neare: esistono città italiane 

che hanno realizzato in misu- 
ra diversa il superamento del 
manicomio attraverso una re- 
te di servizi. Queste esperien- 
ze non fantascientifiche, rac- 
colte negli atti del convegno, 
testimoniamo che è possibile 
operare secondo lo spirito del- 
la 180. Confrontando la situa- 
zione bergamasca si nota che 
le realizzazioni rispecchiano 
invece la vecchia concezione 
pro-manicomio. 

(CI sei appartamenti per la 
fascia assistenziale - dice Fe- 
nili ripetendo quanto detto un 
anno fa al convegno - non esi- 
stono perché si tratta di una 
bella corsia nuova con servizi 
centralizzati; il Cps di via Tito 
Livio che funziona come centro 
diurno è stato ricavato dal- 
l’unione di 4 appartamenti per 
cui ha un corridoio sinuoso di 
37 metri e tanti piccoli ambula- 
tori, e la sala comune è di molto 

inferiore ai 60 mq previsti dai 
parametri regionali. Dove so- 
no i centri residenziali terapeu- 
tici, le comunità alloggio e le 
case famiglia? E l’assistenza a 
domicilio delle urgenze?)). 

Saltando questi passaggi - 
fa notare 1’Avicor - si intasa- 
no le poche strutture esistenti: 
il servizio psichiatrico di dia- 
gnosi e cura per gli acuti che 
deve tenersi il degenti oltre i 
limiti, i Cps che da filtri diven- 
tano parcheggi mentre l’unico 
Crt realizzato lavora in regi- 
me di semiresidenza diurna. 
Così i servizi operano a fatica, 
le famiglie si sentono abban- 
donate ed ecco che rispunta la 
necessità del manicomio. A 
questo proposito, secondo 
L’Avicor, la tipologia della ri- 
conversione scelta per l’ex 
Onp sembra fatta apposta. 
L’Avicor riconosce l’attività 
positiva dei tecnici e ricorda 
che équipes psichiatriche han- 
no più volte ((presentato richie- 
ste e addirittura progetti orga- 
nizzativi ai responsabilipoliti- 
zi e amministrativi della Ussl 
29 senza mai avere risposta)). 

In sostanza nessuno nega 
:he la riconversione abbia mi- 
gliorato le condizioni igieni- 
:he dei ricoverati ma si sostie- 
ne che il tipo di intervento è 
preistorico. 

L’Avicor lancia anche una 
proposta: c(Approfittiamo del 
mmbiamento istituzionale in 
atto nelle Ussl, riconsideriamo 
onestamente tutta la situazio- 
ne: politici, tecnici, volontari)). 

ovvero: la sostanza rwn cambìu$prezzo SI! 
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L ‘associazione Italia- Tibet 
Egregio Direttore, ’ 

la ringrazio innanzi tutto 
dello spazio che ella ha voluto 
dedicare alla questione tibeta- 
na, tragedia che evidenzia an- 
che un fatto che deve far riflet- 
tere: popolazioni che, per di- 
fendere i propri diritti, non 
usano mezzi terroristici, ma 
scelgono la via del dialogo e 
della pace, vengono schiaccia- 
ti. La causa tibetana non viene 
presa in considerazione, oltre 
che per interessi commerciali, 
anche per una mancanza di in- 
formazione. Per questa ragio- 
ne le scrivo, avendo notato 
nell’opinione pubblica ed an- 
che in giornali nazionali («Il 
Manifesto)) del 23/5/91) delle 
notizie non esatte che possono 
deformare la verità e prestar- 
si ad interpretazioni faziose. 

li Yeng Zenin e Li Peng che 
sfidano l’Occidente a scegliere 
:ra uno Stato teocratico, un 
Fibet medioevale a un Tibet 
:inese! A parte il discorso sul- 
a autodeterminazione (pur- 
:hé non siano violati i diritti 
Imani), l’ingerenza cinese ha 
rasformato il Tibet da un 
yande tempio religioso e feli- 
:e ad un gigantesco «gulag» 
nilitwizzato. Non credo quin- 
li che De Michelis si sia trova- 
o «in difficoltà». 

La ringrazio dell’attenzione 
? porgo distinti saluti. 

Maria Luisa Stanziola 
dell’Associazione Italia-Tibet 

Tenzin Gyatso, Dalai Lama 
e premio Nobel per la pace 
1989 è l’wltimo Dalai Lama)) 
dal punto di vista politico; in- 
fatti ciò che era ufficioso da 
tempo è stato dichiarato uffi- 
cialmente in uno scarno co- 
municato-stampa a Delhi nel 
luglio dell’anno scorso. 

Il Dalai Lama afferma che 
non desidera avere alcuna 
parte attiva nel governo del 
Tibet «nondimeno continuerò 
a lavorare come meglio potrò 
per il benessere e la felicità del 
popolo tibetano». 

Naturalmente il Dalai Lama 
rimane l’ambasciatore più 
prestigioso del suo popolo. 1 ti- 
betani, quindi, hanno costitui- 
to un governo democratico in 
esilio. Detto questo, e conside- 
rato che i politici queste cose 
le sanno, trovo faziosi gli arti- 
coli del «Manifesto» nel quale 
si afferma che il ministro De 
Michelis si sia dimostrato ((in 
difficoltà» alle parole di sfida 

I 
All’Ateneo 

11 prof. Vittorio Mora ha parlato sul no- 
tariato a-Bergamo nel periodo 17974859 

Interessante, documentatis- 
;ima pubblica comunicazione, 
Ill’Ateneo, da parte ,del socio 
iella Classe di Scienze Morali 
: Storiche, prof. Vittorio Mo- 
-a; e, va aggiunto, su un argo- 
nento fino ad oggi disatteso, 
non solamente in sede accade- 
mica, ma anche nell’ambito 
iella cultura bergamasca, che 
peraltro, nello scorso 1988, 
grazie al mecenatismo delle 
Amministrazioni provinciale 
3 comunale e della Banca Po- 
polare di Bergamo aveva rea- 
lizzato la straordinaria edizio- 
ne critica delle fonti archivi- 
stiche dalle origini, fino a tut- 
to il 1300. 

Introdotto dallo stesso pre- 
sidente dell’Ateneo, prof. Aldo 
Agazzi, che ha ricordato la va- 
lidità e la copiosità degli studi 
già affrontati dal prof. Mora 
sull’argomento, con particola- 
re riguardo anche alla dina- 
stia dei Tasso, il chiaro orato- 
re, premesso che gli atti nota- 
rili costituiscono fonti stori- 
che di primaria importanza, 
sia in ogni secolo, sia nelle dif- 
ferenziazioni delle varie regio- 
ni dove esse nacquero, ha pre- 
cisato che dalle vicende politi- 
che della fine della Repubblica 
Veneta fino alla costituzione 
del Regno d’Italia, sono emer- 
si i punti salienti del Notariato 
nelle sue linee generali e, in 
connessione, le fasi ed i mo- 
monti A-1 hlntariato bergama- 

;co stesso. Avvalendosi di un 
originale prospetto stori- 
:o-cronologico elaborato da 
ui stesso, il prof. Mora si è sof- 
èrmato in particolare sulla 
:odificazione napoleonica del 
1806: sull’elevato numero di 
lotai che cessarono la rispet- 
:iva attività negli anni 
1806-1809, e sulla documenta- 
!ione relativa alla Valle Ca- 
nonica, che dall’organizzazio- 
Ie amministrativa del Dipar- 
imento del Serio a tutto il pe- 
-iodo del Regno Lombar- 
.lo-Veneto austriaco, fu annes- 
sa a Bergamo. 

Il prof. Mora ha concluso la 
sua interessante comunicazio- 
ne con un auspicio, che confi- 
diamo anche in questa sede 
venga debitamente raccolto, e 
precisamente il progetto di 
una storia del Notariato a Ber 
gamo, con relativo corredo di 
fonti archivistiche: da quello 
già iniziato e dianzi citato, ai 
periodi successivi, e precisa. 
mente dal 1392 al 1612, dal 1614 
al 1796, ed infine dal 1797 al 
1875, per il quale ultimo la sua 
comunicazione ha costituite 
un primo valido contributo. 
arrestandosi al 1859. 

Assai vivi i consensi. Notata 
la presenza del notaio dr. An- 
tonio Parimbelli, Presidente 
del Consiglio Notarile di Ber- 
gamo. 
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Il mondo 
del lavoro 1.900.000 2.900.000 In San Bartolomeo 

sabato il ricordo 
del m.o Missiroli 

i I 
del direttivo generale 
dell’Ilil 

Sabato 8 p.v., alle ore 11, nel- 
la Chiesa di S. Bartolomeo, 
verrà celebrata una messa di 
suffragio per il maestro Bindo 
Missiroli, nel primo anniver- 
sario della sua scomparsa. 

La cerimonia verrà accom- 
pagnata da un programma 
musicale, eseguito dai solisti e 
dal coro del Circolo G.S. Mayr, 
diretti da Teodoro Rovetta: so- 
listi Labe Barbieri, Eugenio 
Cadé, Eugenio Paris. Maestri 
collaboratori, Giuseppe Cucu- 
rullo e Diego Passera. 

Ecco i brani che verranno 
eseguiti: Scuola di Notre-Da- 
me (1200-1250): «Benedica- 
muw; Claudio Monteverdi, 
«Salve Regina)), a 3 voci; Ga- 
briel Fauré, «Crucifixus), a 2 
voci; Arthur Honegger, dal 
((Deuxième Psaume», CXL. 

GARANZIA 18 MESI 
ASSICUFMTA DA CONTRATTO Si riunisce il 7 giugno pros, 

simo presso il saloncino del 
l’Associazione generale d: 
Mutuo soccorso il Comitatc 
direttivo generale della Ui 
con all’ordine del giorno la va 
lutazione sul «documento pei 
la discussione relativa al con 
fronto sulla politica dei reddi 
ti, riforma della contrattazio 
ne e della struttura del sala 
rio». 

Si è intanto appreso che i 
direttivo della Uilcid ha proce 
duto allanomina del nuovo se 
gretario responsabile della ca 
tegoria. All’unanimità è state 
eletto Enzo Martinelli, dipen 
dente della Nuova Samim d 
Ponte Nossa, già membro del 
la segreteria della categoria. 
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